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L’ex preside dell’Istituto Torno: “Maggior disagio significa maggiore violenza. Occorrono i docenti tutor”
Violenza nelle scuole: casi gravi in crescita, l’opinione di Luciano Marzorati

La violenza nelle scuole è un fe-
nomeno in preoccupante au-
mento. La cronaca porta alla 
luce sempre più casi, i quali 

hanno attirato e attirano l’attenzione 
anche del Ministero dell’Istruzione. Il 
nostro territorio, per altro, è stato 
protagonista di casi purtroppo ecce-
zionali: abbiamo raccolto le opinioni 
di Luciano Marzorati, già docente ed 
ex dirigente scolastico dell’Istituto 
Torno di Castano Primo. “Professore, 
ritiene che la situazione sia peggio-
rata così tanto rispetto al passato?”
La cronaca degli ultimi mesi ci mette 
di fronte a episodi di una gravità inu-
suale. Mi riferisco al caso dell’inse-
gnante di lettere dell’Istituto Alessan-
drini di Abbiategrasso la quale è stata 
pugnalata alle spalle con ripetuti colpi 
da un suo studente nello scorso mag-
gio. A mia memoria non si era mai ve-
rificato un episodio così grave nelle 
nostre scuole. Non saprei dire se que-
sto caso è il sintomo di un vero peg-
gioramento della situazione, se è solo 
la ‘punta d’iceberg’ di una situazione 
che andrà ancora peggiorando oppu-
re se è da riferirsi solo alla difficile 
storia educativa di un ragazzo vittima 
di un disagio particolare. Dobbiamo 
però cercare di inquadrare la situa-
zione nel nostro contesto storico: 

di Lorenzo Danelli
l.danelli@logosnews.it

la?” Credo che l’istituzione del docen-
te tutor,sia un’ottima opportunità per 
migliorare la situazione. I docenti 
tutor, oltre al lavoro didattico ‘classi-
co’, devono farsi carico del tutoraggio 
individuale di una serie di studenti: 
questo porterebbe a un miglioramen-
to sicuro delle situazioni di peggior 
disagio. Prendo atto del fatto che oggi 
presso molte scuole siano offerti ser-
vizi di consulenza psicologica, ma dal-
la mia esperienza ho capito che chi 
conosce meglio le dinamiche emotive 
degli alunni sono proprio i docenti. In 
questo senso spero che possano esse-
re attivati percorsi ad hoc per formare 
le figure dei tutor e che il progetto 
non rimanga sulla carta”.

credo che oggi molte figure profes-
sionali vengano incolpate personal-
mente delle carenze del sistema cui 
appartengono, quali il sistema sani-
tario o quello scolastico. Le aggres-
sioni ai medici sono preoccupante-
mente aumentate, e così le 
aggressioni di alunni e genitori nei 
confronti di docenti e presidi: i pro-
fessionisti diventano di fatto dei capri 
espiatori dei problemi generali. Oggi 
la scuola ha delle difficoltà a dare del-
le risposte e delle proposte che esuli-
no dal mero compito di istruzione 
verso una dimensione più ampia, psi-
cologica, emotiva e educativa. “Nella 
sua carriera, quali problemi ha do-
vuto affrontare? Ha mai vissuto epi-
sodi particolarmente violenti?” Nella 
mia carriera ho dovuto affrontare 
principalmente due problemi: il van-
dalismo e il bullismo. Al bullismo ho 
cercato di far fronte facendo capire ai 
miei studenti che oltre certe linee di 
demarcazione non si può evitare una 
sanzione: credo che una reprimenda 
sia fondamentale per far capire a cia-

scuno studente le gravi-
tà dei suoi comporta-
menti. Dall’alto poi del 
Ministero dell’Istruzione 
è arrivata di recente 
l’indicazione del mini-
stro Valditara che pro-
pone di arginare il van-
dalismo facendo pagare 
le spese direttamente 
agli alunni coinvolti, ai 
quali sarebbe anche as-
segnato il 5 in condotta 
con conseguente boc-
ciatura. Quando ero 
preside dell’istituto Torno poi si veri-
ficò un grave episodio: un pestaggio 
nel piazzale esterno dell’istituto. 
Quello che però più mi colpì fu il fatto 
che dei molti presenti alcuni si preoc-
cuparono in primo luogo di registrare 
la scena con i cellulari. La mia opinio-
ne è che in realtà la violenza a scuola 
non sia certo una novità: anche in 
passato, posso assicurarlo, si verifica-
vano eventi violenti. Oggi però sem-
bra che sia aumentata piuttosto la 

gravità dei fatti che la frequenza: 
vedo più disagio nei nostri gio-
vani, un disagio che non può non 
riversarsi in atti violenti. In qua-
lunque caso ogni episodio me-
rita di essere capito e analizzato 
nelle sue componenti: anche il 
bullo merita di essere compreso 
e accompagnato con un percor-
so specifico. “Quali soluzioni 
crede possano migliorare il 
problema della violenza a scuo-

I dati delle violenze nel mondo della scuola sono effettivamente preoccupanti. La cronaca si arricchisce ogni settimana di nuovi casi: aggressioni a presidi, inse-
gnanti e collaboratori, oltre a violenze e bullismo tra gli studenti stessi. La situazione è sotto gli occhi anche del Ministero di viale Trastevere. Il ministro Valditara, 
intervenendo a riguardo dell’aggressione subita dal preside Marco Cesario a Taranto, ha esposto alcuni dati particolarmente preoccupanti: i casi di violenza 
nell’ultimo anno scolastico sono stati 36 e già 26 da settembre. Valditara, poi, ha riportato un aumento significativo delle aggressioni da parte dei familiari degli 
studenti, a conferma di un deterioramento nel rapporto tra scuola e famiglia (+111 da parte degli genitori, -11 da parte degli alunni). Per cercare di arginare il 
fenomeno, attualmente è in discussione alle Camere un disegno di legge che aumenta le pene per chi aggredisce il personale scolastico, inclusi presidi e collabo-
ratori: dagli attuali cinque anni per aggressione, a sette anni e mezzo, e da tre a quattro anni e mezzo per oltraggio. Inoltre, la legge mira a istituire la Giornata 
nazionale di educazione e prevenzione contro la violenza nei confronti del personale scolastico, da celebrarsi ogni anno il 15 dicembre. Un modus operandi, quello 
di aumentare le pene, che però troppo spesso si rivela inefficace: chi compie atti violenti di certo non lo fa regolando la propria ira in funzione dell’asprezza delle 
eventuali pene. È necessario piuttosto un vero e proprio intervento di natura educativa-psicologica di larga scala, che riesca a intercettare fin da subito le avvi-
saglie di violenza e accompagni gli studenti con percorsi psicoterapeutici che insegnino tecniche e buone norme per regolare le proprie emozioni.

I numeri del Ministero: 26 casi di violenza da settembre. Un disegno di legge per inasprire le pene
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Ben 1195 interventi nel 2023 per il distaccamento dei pompieri di Inveruno
Luca Garoldi nuovo comandante dei Vigili del Fuoco

Cambio al ‘vertice’ del distac-
camento dei Vigili del Fuoco 
di Inveruno. Una tradizione, 
quella per la sicurezza, che  

nella comunità inverunese ha radici 
antiche, risalenti addirittura al 1861 
(tra i distaccamenti più longevi), ed è 
ora orgogliosa di annunciare il pro-
prio nuovo capo distaccamento vo-
lontario: il Csv Luca Garoldi. Nato nel 
1980, il suo attaccamento per i Vigili 
del Fuoco è ormai ben radicato, aven-
do iniziato il suo percorso nel 1999. 
Dopo il servizio di leva nel CNVFF, nel 
2001 ha fatto ritorno alla sua amata 
Inveruno ed è diventato Capo Squadra 

cessità”. Tra le cose interessanti, sicu-
ramente, vi è la modifica dei tipi di in-
tervento: Inveruno nel 2023 ne ha 
contati 1195, mentre ad oggi per il 
2024 siamo a quota 110. Riuscire a ca-
tegorizzarli non è sempre facile, ma 
se un tempo vi erano più interventi 
per canne fumarie ed incendi, ultima-
mente vi è più richiesta per quanto 
concerne il soccorso e la ricerca per-
sone (sia nel Ticino o Naviglio che in 
altre aree, spesso con strumentazioni 
moderne come droni o sensori 
sull’elicottero). “Con orgoglio posso 
dire che l’Italia è davvero leader nella 
prevenzione incendi e calamità, an-

che se spesso gli eventi cli-
matici provocano gravi dan-
ni e richiedono un intensivo 
lavoro da parte nostra. Ab-
biamo un distaccamento 
davvero ben organizzato e 
siamo a completa disposi-
zione per la sicurezza delle 
persone e del territorio”.

Volontario (Csv) nel 2008. La nuova 
nomina viene ora ad aggiungersi su 
mandato fiduciario da parte del Co-
mandante Provinciale Ing. Nicola Mi-
cele che, dopo essersi confrontato 
con i volontari del distaccamento, ha 
deciso di affidare a Luca Garoldi il 
ruolo che per diversi anni è stato 
competenza di Paolo Riccar-
di. Ma cosa comporta questo 
nuovo ruolo e quali sono le 
sue mansioni e competenze? 
In questo nuovo incarico, 
Luca è responsabile delle at-
tività operative, della custo-
dia dei beni e delle attività di 
addestramento del persona-
le in forza presso la sede di servizio. 
Conta sul supporto di un gruppo di la-
voro coeso e competente, ed è deter-
minato a garantire un servizio di ec-

cellenza alle comunità di 
Inveruno e del territorio. “Il mio 
impegno è costante, il nostro di-
staccamento ha operatività 24 
ore su 24, sette giorni su sette - 
ci spiega - Attualmente, la squa-
dra dei Vigili del Fuoco di Inveru-
no conta 49 membri, a cui si ag-
giungono tre nuove reclute che 
inizieranno il corso di formazio-
ne nel prossimo mese di marzo. 
L'attenzione verso il futuro è co-

stante, con un continuo 
adattamento alle disposizio-
ni e alle innovazioni nel set-
tore. Il parco mezzi è ben 
strutturato e la storia di ser-
vizio della squadra prosegue 
con determinazione e impe-
gno”. Il presidio opera ovvia-

mente su turni, garanten-
do una presenza costante 
di uomini, con momenti 
di punta di 12 operativi. 
“Rispetto al passato - ci 
spiega - quando alle volte 
la chiamata arrivava ‘di-
retta’ e avevamo più limi-
tazioni di competenza, 

ora tutto è accentrato e più organiz-
zato. Quando vi è un problema, arriva 
la segnalazione al 112, che la smista al 
115 che quindi coordina a livello pro-
vinciale ogni tipo di  intervento, an-
dando a strutturare il dispiegamento 
di mezzi e uomini a seconda della ne-
cessità e del tipo di ‘bi-
sogno’ da parte dei cit-
tadini. Può essere allora 
che ci chiamino fin quasi 
a Milano, o in supporto a 
squadre di altre sedi, 
così per poter mantene-
re una copertura ter-
ritoriale in caso di ne-

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it
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In occasione della Giornata del 
Malato 2024, presso l’Ospedale di 
Cuggiono, sabato 17 febbraio, è 
stata celebrata alle ore 17 una 

messa nella Cappellania ‘Nostra Si-
gnora del Conforto’  dal Vescovo 
Mons. Luca Raimondi, su invito di don 
Benjamin Masumu, che ha ringraziato 
per la loro presenza il direttore sani-
tario, i medici e tutti i collaboratori al 
servizio del malato. Durante l’omelia, 
il Vescovo  ha raccomandato di non 
vivere la Quaresima come un momen-
to triste, ma come un periodo di atte-
sa della gioia, ricordando come l’atte-
sa della festa, già da bambini, spesso 
supera le emozioni della festa stessa, 
che poi si consuma in un attimo. “Noi 
dobbiamo vivere l’attesa così, come 
un momento di gioia grande. E’ il si-
gnificato della Risurrezione e del Van-
gelo di Gesù: anche davanti alle pre-
occupazioni nei letti d’ospedale, è il 

richiamo della sua Parola che ci so-
stiene. Spesso siamo frastornati da 
tante parole, anche dei social, che ci 
riempiono la testa e il cuore, dimenti-
cando che c’è una Parola più impor-
tante di tutte”. Ha poi sottolineato 
come, anche nei confronti del dolore, 
spesso incolpiamo Dio di averci dato il 
male: “Quando ci si ammala, non è Dio 
che lo vuole. Dio ci ama e non distri-
buisce il male a nessuno. La sofferen-
za fa parte del nostro essere umani, 
della nostra mortalità. Ci sono dei 
perché che rimangono senza risposta 
e ce lo ha dimostrato Gesù stesso sul-
la croce. Dobbiamo accettare la no-
stra impotenza. Anche se non si può 
vincere la malattia, si vince sempre 
quando si incontra l’altro. Non è vero 
che l’uomo è solo. Soprattutto nel do-
lore. Grazie a quella solidarietà umana 
che Gesù ci ha insegnato, e che Papa 
Francesco ha richiamato nell’enciclica 
Fratelli tutti. Tutti, nessuno escluso”. 
Alla fine, il Vescovo Luca ha concluso 
con l’augurio di una Pasqua di salute e 
salvezza: “Perché con il lavoro che 
svolgono, i medici, gli infermieri, gli 
operatori sanitari e delle pulizie, la di-
rigenza dell’ospedale, tutti hanno la 
capacità di entrare nell’anima e nel 
cuore di qualcuno dicendogli: tu sei 
importante quanto lo sei per Dio”.

di Tecla Faccendini
T.faccendini@logosnews.it

Il Vescovo per la Giornata del Malato 
Mons. Luca Raimondi e la messa in Ospedale a Cuggiono

La scienza... dell’innamoramento
La spiegazione della dottoressa Francesca Torretta 

Per secoli scrittori, poeti e arti-
sti hanno raccontato l’amore 
in tutte le sue forme. Amori 
tormentati, amori maledetti e 

grandi storie d’amore a lieto fine...dal-
la notte dei tempi l'uomo si interroga 
su quello che ancora oggi è un mera-
viglioso mistero. Abbiamo chiesto alla 
dottoressa Francesca Torretta - psi-
cologa, psicoterapeuta e consulente 
sessuale - di aiutarci a far chiarezza 
circa gli effetti che l’amore ha sul no-
stro corpo. E quando 
si parla di amore come 
non pensare subito al 
colpo di fulmine: quel-
la scintilla che si ac-
cende tra due persone 
al solo incrociarsi di 
sguardi. Mito o realtà? 
“Il colpo di fulmine 
esiste – dichiara con 
sicurezza la dottoressa Torretta – Av-
viene quando nel nostro corpo si atti-
vano ormoni come la dopamina e la 
noradrenalina che, agendo sul siste-
ma cardiovascolare, sostengono at-
teggiamenti quali l’eccitazione, l’eufo-
ria, il mancato bisogno di dormire e 

mangiare. Sono neurotrasmettitori 
che sono stati paragonati, a livello di 
reazione, alle anfetamine. Nel nostro 
corpo ci mettono pochi secondi ad 
entrare in circolo e basta davvero uno 
sguardo per far si che si attivino a li-
vello chimico”. Il colpo di fulmine at-
trae fisicamente ed emotivamente 
due anime che si sentono inspiegabil-
mente legate e bisognose l’una 
dell’altra. Superata poi la prima fase di 
innamoramento, che dura indicativa-
mente dai 6 ai 18 mesi, una coppia co-
mincia così la fase dell’amore: gli or-
moni dell’eccitamento e dell’euforia 
lasciano il posto all’ossitocina e la va-

sopressina, gli ormoni 
dell’amore. “La relazione 
passa così su un piano di-
verso – spiega Francesca 
– le coppie iniziano un 
periodo duraturo. A 
caratterizzare la fase 
dell’amore sono sensazio-
ni di tranquillità, rilassa-
tezza e sicurezza”. La 

scienza ha dato una spiegazione a di-
verse reazioni fisiche che avvengono 
grazie all’amore, ma nonostante que-
sto rimane ancora una parte di miste-
ro e magia che rende così speciale la 
condivisione della vita con un’altra 
persona.
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Gli autisti e i meccanici lamentano una serie di problematiche
Dipendenti Movibus in stato di agitazione

Più punti per i quali chiedono 
risposte e interventi. E poi 
quel coro praticamente una-
nime che si sta levando da Bu-

sto Garolfo, ma più in generale da tut-
to il territorio attorno. Da una parte le 
diverse sigle sindacali (UIL, CISL, 
CGIL e FAISA, più gli Autonomi), 
dall'altra i dipendenti Movibus. Gli uni 
affianco agli altri, insomma, per far 
sentire appunto la loro voce e ribadire 
che "Così non si può andare avanti". 

Se non ci ascoltano e soprattutto non 
si interviene, le conseguenze potreb-
bero essere più gravi". 

"La situazione è diventata insosteni-
bile - commentano - E lo è per varie 
problematiche". "Non si sa e soprat-
tutto non si vuole che si sappia (inve-
ce andrebbe spiegato all'utenza) che 
se le corse saltano, non è solo per la 
mancanza di conducenti, bensì per-
ché questi purtroppo ultimamente 
sono stanchi e non danno, quindi, la 
disponibilità a quella che era la nor-
malità prima, ossia fare lo straordi-
nario - afferma Luciano Vannella, rap-
presentante UIL - Cosa accade, 
allora? Molto semplice, che quando il 
passeggero sale e l'autobus è in ritar-
do oppure il pullman precedente non 
è arrivato, ecco che lo stesso autista si 

trova, oltre a doversi 
giustificare, pure ad 
essere vittima di insulti 
e in qualche caso anche 
di aggressioni verbali 
oppure addirittura fisi-
che. Capite, pertanto, 
le difficoltà con le quali 
ogni giorno siamo co-
stretti a lavorare". Ma le 
tematiche, come detto, 
sono differenti. "Anco-
ra, c'è una significativa 
carenza per ciò che 
concerne le relazioni 
industriali - spiega Da-

vide De Si-
mone, della 
CISL - 
Nel l 'u l t imo 
periodo, in-
fatti, non ci 
sono più 
convocazioni 
e in questo 
modo è pra-
t i c a m e n t e 
impossibile avere un quadro di ciò che 
fa l'azienda, non riuscendo così nem-
meno a dare possibili suggerimenti 
per il bene della stessa Movibus e per 
i suoi dipendenti". "Per arrivare, infine 
alla sicurezza, altra problematica fon-
damentale - conclude Fabio Baroni, 
della CGIL - Più volte è stato specifi-
cato che si stanno facendo troppi chi-
lometri rispetto 
al turno, con tutti 
i rischi che ne 
conseguono, ap-
punto, per l'inco-
lumità dei con-
ducenti e 
dell'utenza. I ri-
schi, insomma, 
sono alti e lo di-
ventano ancora 
di più con il pas-
sare del tempo. 

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it
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Vanzaghello-Magnago, Castano e Turbigo: parlando con i passeggeri
Treni e stazioni ferroviarie… da pendolare

Tutti in carrozza", ma prima: 
treni e stazioni, promossi, 
bocciati o rimandati? Vanza-
ghello-Magnago, Castano 

Primo e Turbigo, allora, pendolari... 
tocca a voi! "La situazione, diciamo 
che può variare di giorno in giorno - 
commenta un ragazzo - Ci sono, in-
fatti, alcune volte in cui il servizio è 
abbastanza buono, altre, invece, che 
non sai quando riuscirai ad arrivare a 
destinazione. I convogli, poi, andreb-
bero certamente migliorati: spesso 

allungano durante tutta la giornata". 
“Continui scioperi, ritardi o guasti - 

conclude un gruppo di studenti - 
Un servizio che sincermante 
non funziona come ci vogliono 
far credere. Tante le cose che 
andrebbero sistemate”.   

sono sporchi... Così anche le stazioni, 
soprattutto per quanto ri-
guarda ad esempio le bi-
glietterie self service 
che capita in più occa-
sioni che non funzioni-
no e quindi non potendo 
fare il biglietto rischi di 
prendere la multa". 
"Condizioni in fondo di-
screte - continua un si-
gnore - C'è qualche 
sciopero di troppo e 
questo penalizza chi uti-
lizza quotidianamente il 
trasporto ferroviario. Il 
resto, comunque, per-
sonalmente è positivo". 

"Mi trovo bene 
- afferma un 
altro giovane - 
Vero, ogni 
tanto ci sono 
ritardi, ma è sopportabile. Per i bi-
glietti, invece, conviene di più farlo 
online oppure recarsi negli 
esercizi commerciali". "I ser-
vizi sono efficienti - ribadi-
sce un ragazzo - Non ho mai 
trovato difficoltà quando li 
ho utilizzati". "Sono soddisfat-
ta - aggiunge una studentessa 
- L'unica nota negativa è che 
qualche mattina alcune cor-
se sono in ritardo, con la 
conseguenza che le attese si 

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it



8
Rimani aggiornato su Buscate su www.logosnews.it/buscate www.logosnews.it

Arconate / Buscate

Elezioni 2024: Calloni pronto al bis
Cambiamo Arconate presenta il suo candidato

Consegnati i Bonus Bebè 2024: 
42 i nuovi piccoli nati

MotoClub: i premi per i soci

Cambiamo Arconate prosegue 
con Sergio Calloni. L’attuale 
primo cittadino di Arconate 
ha annunciato la ricandida-

tura a sindaco, per le elezioni comu-
nali dell’8 e 9 giugno 2024, nel corso 
dell’assemblea pubblica che si è svolta 
martedì 20 febbraio. Il primo cittadi-
no ha sciolto la riserva e an-
nunciato di voler correre per 
il secondo mandato, spie-
gando le ragioni che lo han-
no portato a decidere di ten-
tare il bis al governo del 
paese: “Continuiamo a dise-
gnare insieme l’Arconate del 
domani – ha detto Calloni in assem-
blea – proseguiamo sulla strada che 
abbiamo iniziato 5 anni fa, grazie alla 
quale la nostra bella cittadina ha in-
trapreso un percorso di sviluppo e di 

Come ogni anno, dalla precedente 
Amministrazione, la Giunta consegna 
ai nuovi nati nell’anno precedente il 
Bonus Bebè, un riconoscimento in de-
naro, utile da spendere a favore del 
piccolo. Sono infatti previsti due im-
porti, tra cui le famiglie possono sce-
gliere: o 150 euro da spendere nei ne-
gozi di Buscate per articoli di 
consumo inerenti alla cura del neona-
to, o 200 euro, di cui 20 euro da spen-
dere nei negozi buscatesi e 180 euro, 
da investire nella quota di iscrizione 
all’asilo nido “I primi passi”. La modali-
tà per godere del bonus è semplice: 
basta consegnare presso l’Ufficio Pro-
tocollo entro il 1° luglio 2024 l’apposi-
to modulo con le ricevute delle spese 
sostenute e la carta d’identità del ri-
chiedente. “Siamo felici di riscontrare 
che quest’anno c’è stata un’impennata 
nel numero delle nascite – commenta 
l’assessore ai servizi sociali Elena Bie-
nati – Sono ben 42, circa una dozzina 
in più rispetto alla media degli anni 
precedenti, che era sempre intorno 
alla trentina, a maggioranza di origine 
italiana. Il nostro asilo nido registra il 
tutto esaurito, con una lista d’attesa 
molto lunga. Buscate è tornata a esse-
re fertile e attrattiva, siamo molto fe-
lici”. A tutti i nuovi nati, oltre al vou-
cher di spesa, è stata consegnata la 
consueta pergamena (di Francesca 
Favotto).

Domenica 11 febbraio, presso il Risto-
rante San Pietro di Robecchetto con 
Induno, si è svolto il tradizionale 
pranzo sociale del Moto Club Europa 
Buscate. Durante la premiazione è 
stato messo in particolare risalto il 
contributo dei soci che hanno per-
messo al Moto Club di classificarsi al 
terzo posto del trofeo Rosa camuna 
2023. Individualmente come Condut-
tore si è classificato terzo Paolo Abba-
ti, come Conduttrice sempre terza 
Carmen Maria Pucacco, e come Pas-
seggeri si è classificata prima Paola 
Paderno. Oltre a questi risultati vanno 
aggiunti quelli ottenuti dai soci nelle 
classifiche del campionato italiano 
Turismo 2023 a livello individuale: 
nella classifica Conduttori 2023 è ar-
rivato primo Giuseppe Terraneo e 
nella classifica Passeggeri 2023 si è 
classificata prima Paola Paderno. 

crescita. Con rinnovato entusiasmo 
mi metto a disposizione del mio grup-
po e dell’intera comunità, perché cre-
do fermamente nel progetto di Cam-
biamo Arconate, perché sono 
orgoglioso dei risultati raggiunti dalla 
nostra Amministrazione e perché c’è 
ancora molta strada da fare; una stra-

da che possiamo percorrere 
insieme per altri 5 anni”. Molti 
sono gli obiettivi raggiunti e i 
progetti divenuti realtà, grazie 
all’impegno della giunta Callo-
ni, nonostante l’Amministrazi-
one abbia dovuto affrontare 
una pandemia globale, l’eme-

rgenza Ucraina e il vertiginoso au-
mento dei costi dell’energia. Diverse 
le opere pubbliche realizzate, che il 
Comune ha finanziato pur diminuen-
do il debito pubblico e tenendo i conti 
sotto controllo: l’auditorium comuna-
le, la riqualificazione di Villa Maggioli-
ni e del campo sportivo, la nuova pista 
ciclopedonale di via Zerbi, l’ormai im-
minente apertura della farmacia co-
munale, i varchi stradali, gli investi-
menti per le Scuole, l’attenzione e la 
cura al Sociale, ma anche la valorizza-
zione delle associazioni e del terzo 
settore, lo sviluppo del Commercio e 
della Cultura, l’organizzazione dei 
grandi eventi e delle manifestazioni. 
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L’educazione stradale a scuola
Il Moto Club magentino tra i banchi per insegnare

Da Boffalora due nuovi campioni Stadio di Marcallo: prima pietra

Da tempo il Moto Club Ma-
genta affiliato alla FMI (Fe-
derazione Motociclistica 
Italiana) crede nei valori del-

l’educazione stradale. E lo fa concre-
tamente portando la propria espe-
rienza, realizzata attraverso una 
specifica formazione all’interno della 
federazione stessa, svolgendo nelle 
scuole attività formative capaci di far 
conoscere le norme della circolazione 
stradale e quindi sensibilizzare i gio-
vani al rispetto delle stesse. Non solo,  
una formazione legata alle norme di 
comportamento legato soprattutto 
alla sicurezza.  Di fatto i giovani pos-
sono così essere coscienti del loro 
muoversi in quell’ambiente urbano 
fatto di strade e situazioni che se 
ignorate possono  essere un pericolo. 
I corsi sono indirizzati princi-
palmente agli alunni delle 
scuole superiori di primo e 
secondo grado, proprio quelli 
che si avvicinano a breve al 
‘patentino’ o alla patente per 
circolare con il motorino 50 
cc o moto e auto, ricevendo 

di Flavio Carato
redazione@logosnews.it

La comunità di 
Boffalora sopra Ti-
cino è in festa per 
i successi sportivi 
dei suoi talentuosi 
atleti, Riccardo 
Asperges e Claudia 
Gelsomino, che 
hanno portato in alto il nome del loro 
paese con prestazioni straordinarie 
nelle rispettive discipline. Il giovane 
boffalorese Riccardo Asperges ha fat-
to parlare di sé ai Campionati Italiani 
Allievi Indoor di Ancona, dove ha con-
quistato il primo posto nel getto del 
peso. Rappresentante dell'atletica 
Sangiorgese, Riccardo ha mostrato 
grande determinazione e talento, ot-
tenendo il successo con un lancio fi-
nale che ha raggiunto i 15,78 metri. Un 
altro motivo di orgoglio cittadino è 
Claudia Gelsomino, che si è distinta ai 
Campionati Italiani master di cross a 
Borgaretto, alle porte di Torino. Clau-
dia ha conquistato il primo posto nella 
categoria SF55, dimostrando ancora 
una volta la sua incredibile forza e re-
sistenza come runner. “Riccardo e 

Claudia sono 
due eccellenti 
rappresentanti 
dello spirito 
sportivo e della 
determinazione 
di Boffalora so-
pra Ticino”. 

Evento storico per la comunità spor-
tiva di Marcallo con Casone. Domeni-
ca 25 febbraio alle ore 11.30, alla pre-
senza del Sindaco Marina Roma e 
della giunta comunale, del presidente 
Giovanni Baronchelli e dei dirigenti 
della U.S. Marcallese, atleti, famiglie e 
sostenitori, si svolgerà la cerimonia 
pubblica della posa della prima pietra 
nel cantiere del nuovo blocco funzio-
nale (spogliatoi, docce e area bar). “Si 
tratta di un altro importante passo in 
avanti nel percorso di rilancio intra-
preso dall’Amministrazione comuna-
le, in stretta sinergia con la società di 
calcio, che ha permesso in primis lo 
scorso giugno l’acquisizione del cam-
po di calcio”, afferma il vicesindaco e 
assessore allo Sport Roberto Valenti. 
“Con questo altro intervento, avremo 
uno stadio moderno e funzionale ca-
pace di coinvolgere sempre più giova-
ni, soprattutto del paese, e permette-
re così alla U.S. Marcallese di 
alimentare il proprio vivaio”.– aggiun-
ge il sindaco Marina Roma.

sempre e comunque in ogni caso in-
formazioni, regole e consigli che pos-
sano essere davvero utili anche nel 
circolare in bicicletta e a piedi. 
In questo periodo il Moto Club ha ini-
ziato settimana scorsa un’attività 
presso l’International Academy di Bu-
sto Arsizio:  in quanto ha aderito al 
progetto di Sport e Salute ‘Scuola at-
tiva junior’ che ha coinvolto la classe 
prima, e che questa settimana inte-
resserà le classi seconde. Tenutario 
del corso Oreste Ticozzelli, oltre che 
Presidente del sodalizio magentino, 
anche in versione ufficiale e certifica-
ta di Istruttore FMI. L’attività inizia 
con una parte teorica con la visione di 
filmati e immagini per dare una pano-
ramica del mondo motociclistico e 
delle regole principali di sicurezza.  
Dalla teoria alla pratica il passo è stato 
breve: esperienze motorie svolte in 
palestra con esercizi di postura, per-
corsi misti e giochi propedeutici alle 
attività motociclistiche, ma anche ge-

neralmente allo sviluppo 
fisico dei ragazzi. Oltre alla 
scuola di Busto Arsizio, il 
Moto Club Magenta ha ini-
ziato le attività anche pres-
so la Scuola secondaria di 
secondo grado ENAIP filiale 
di Magenta.



A Busto Garolfo ecco ‘Insieme per Busto’, che avrà come capofila Francesco Bi-
naghi, già consigliere col gruppo Busto Garolfo Paese Amico, e Patrizia d’Elia, 
già assessore e attualmente consigliera del gruppo ‘Centro Destra Unito’. “Si 
tratta di una lista civica composta da un gruppo di cittadini caratterizzati da 
competenze traversali e provenienze più disparate, che si sono ritrovati in un 
progetto comune che punta a far rifiorire la nostra città - scrivono - Ma la pe-
culiarità più importante di questa nuova formazione è il travolgente entusia-
smo delle persone che la compongono: fin dai primi incontri infatti siamo rima-
sti stupiti dalla straordinaria voglia di migliorare la vita del nostro paese e 
dall'enorme quantità (e qualità) di proposte emerse”. Un gruppo molto giovane, 
ma al contempo caratterizzato da importanti competenze e professionalità in 
grado di coprire tutti gli ambiti della vita comunale. 
La presentazione del candidato sindaco è in pro-
gramma sabato 24 febbraio alle 11. “Resta inteso che 
‘Insieme per Busto’ rimane assolutamente aperta al 
dialogo con cittadini, associazioni e forze politiche 
interessate al rinnovamento del nostro paese e ad 
offrire un'alternativa all'attuale amministrazione di 
sinistra sempre più lontana dalle reali esigenze del-
la popolazione e schiacciata su posizioni estremi-
ste - concludono”.
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La forza dell’inclusione. Sport, amicizia e condivisione Sarà lui il candidato sindaco alle elezioni amministrative
Sitting volley: “Tutti in campo…” Lega e Forza Italia con Binaghi

La palla che rimbalza sul campo. 
Un tocco, un secondo e poi un 
altro ancora. Tanti, tantissimi, 
ognuno che racchiude dentro 

di sé emozioni, coinvolgimento e so-

L'avvocato Marco Binaghi can-
didato sindaco di Lega e Forza 
Italia alle prossime elezioni 
amministrative a Busto Garol-

fo. Binaghi, 41 anni pro-
fessionista stimato e da 
sempre impegnato nella 
vita associativa del ter-
ritorio, si candida con 
l'obiettivo di portare un 
nuovo inizio a favore e 
per lo sviluppo dell’inte-
ra città. "Sono onorato e 
grato per la fiducia che 
le segreterie di Lega e 
Forza Italia hanno ripo-
sto in me - commenta - Accolgo que-
sta sfida con grande entusiasmo e 
senso di responsabilità ed invito i miei 
concittadini a partecipare attivamen-
te al progetto di cambiamento che vo-
gliamo realizzare, con la convinzione 

prattutto condivisione. La forza 
dell'inclusione, alla fine, mai come 
stavolta davvero speciale. Tutti, nes-
suno escluso, infatti, e allora pronti a 
sfidarsi con il sitting volley. "Il sitting 
volley è il massimo dell'inclusività , 
perché si gioca normodotati e disabili 
assieme, senza ausili - racconta Gior-
gio Andrea Zanaldi, atleta paralimpico 
- Come funziona? Molto semplice, è la 
classica e tradizionale pallavolo che 
però, nel caso specifico, si pratica da 
seduti. Mentre per quanto riguarda le 
regole, anche queste, a parte alcune 
piccole differenze, sono le stesse ap-
punto del volley. E cosa fondamentale, 
chiunque può provare: uomini, donne, 
giovani, adulti e bambini". Quando lo 
sport è sinonimo di emozioni, gioia e 
voglia di stare insieme. Quando lo 

sport è complicità, appunto in tutto 
e per tutto. "Ci si diverte e ovvio si 
cerca di vincere, in quanto lo sport è 
raggiungere il risultato migliore - 
conclude Zanaldi - Poi, se si perde, 
come si dice, l'importante è parteci-
pare, ritrovarsi ed essere amici".

che le idee e il contributo di tutti sia-
no preziosi e fondamentali; la diffe-
renza, infatti, la fa il gruppo e non il 
singolo". Un volto nuovo nel panorama 

della politica locale che 
accompagna un "Impor-
tante progetto di cam-
biamento" e condivisio-
ne che si basa sulla 
collaborazione e sulla 
partecipazione fattiva 
dell’intera cittadinanza e 
che è aperto – prose-
guono le segreterie e lo 
stesso candidato - agli 
altri partiti di Centrode-

stra che condividano come prioritari i 
valori di sicurezza, solidarietà, svilup-
po economico e sociale ed ascolto dei 
cittadini. Il tutto, con un unico obiet-
tivo: dare un nuovo futuro a Busto 
Garolfo e Olcella".

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it

Francesco Binaghi e Patrizia D’Elia con la civica ‘Insieme per Busto’ 

Il centenario di Legnano città. “Riflettiamo sulla nostra identità”
"Il centenario di Legnano città è un crocevia fondamentale nella storia della no-
stra comunità; un’occasione per celebrare e riflettere sulla nostra identità e su 
quello che è lo spirito più autentico della legnanesità, ossia la capacità di intra-
prendere creando possibilità di crescita e inclusione che, oggi come cento anni 
fa, rendono Legnano una realtà attrattiva, capace di “catturare” chi la vive e la 
frequenta. In questo anno, attraverso le tante e diverse iniziative che saranno 
organizzate e che puntano a coinvolgere tutta la città, ci soffermeremo sulla 
nostra storia, ma ci interrogheremo anche sul futuro, sulla Città che oggi stia-
mo costruendo e che vogliamo diventi. Così il sindaco Lorenzo Radice sintetiz-
za il senso delle celebrazioni del centenario di Legnano città; un’iniziativa che 
ha visto, sin dalle prime fasi, una risposta significativa da diverse realtà cittadi-
ne. L’Amministrazione comunale, per valorizzare questa celebrazione, ha prov-
veduto a nominare un Comitato d’onore. 



Riqualificazione, in via sperimentale, delle fiere cittadine. E per quest'anno, al-
lora, ad essere direttamente interessata sarà quella di primaverile. Più nello 
specifico, verrà ampliata la varietà merceologica, prevedendo l’aggiunta del 
settore alimentare, con preferenza dei 
prodotti tipici enogastronomici, della 
cultura e dell’artigianato locale; ancora, 
saranno ammessi a partecipare i pro-
duttori agricoli, mentre gli esercizi di 
vicinato in sede fissa avranno la facoltà 
di vendere i propri prodotti sull'area 
pubblica antistante l'esercizio commer-
ciale. Infine, l'iniziativa è in programma 
la prima domenica di aprile.
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“Zona che vai… e rifiuti che trovi”
Al confine tra Castano e Robecchetto, c’è un po’ di tutto

Il cinema dell’auditorium ha vinto
Per il Bilancio Partecipato: primo posto con 204 voti 

Tre o quattro liste? La corsa elettorale prosegue con dubbi che nascono in seno all’odierna maggioranza

Dice quel vecchio detto “Pae-
se che vai...”, ma in questo 
caso sarebbe più corretto 
“Zona che vai e, purtroppo, 

rifiuti che trovi”. Già, 
perchè sono diversi i 
punti del territorio 
dove sono costanti e 
continui gli abban-
doni proprio di ma-
teriale di vario gene-
re e tipo. Come nel 
caso dell’area al con-
fine tra Castano e 
Robecchetto. Là, in-
somma, a pochi passi dall’econcentro 
castanese, ecco che c’è, infatti, un po’ 
di tutto. Copertoni, sacchi e sacchetti, 
mobilia, parti di automobili, anche la-
stre di eternit e molto altro: è questo 

La corsa amministrativa per Castano Primo si tingono di giallo. Perchè se è vero che tre candidati si son già presentati pubbli-
camente per correre al posto di primo cittadino, ci sono sviluppi inaspettati per altri frangenti. Corre deciso Roberto Colombo 
di ‘Castano di Centrodestra’ (Lega, Fratelli d’Italia e Forza Italia), così come si è sempre più strutturato il gruppo civico di ‘ATTI-
VAmente’ dopo la nomina di Federico Cerruto. Due nomi di ‘peso’ che sono già avviati in contatti ed incontri con le varie anime 
della cittadinanza. Un po’ a sorpresa, invece, torna in ballo la figura della lista di Alessandro Landini, assessore dell’odierna 

amministrazione e  designato per la successione di Giuseppe Pignatiello. Nonostante la pre-
sentazione pubblica di novembre, alla presenza anche di sindaci locali ed esponenti politici territoriali, tutto è ora in evoluzione 
con la possibilità di un terzo mandato per l’attuale primo cittadino. Nelle scorse settimane un enigmatico ‘#4’ era comparso su 
alcuni post social proprio di Pignatiello e di alcuni sui fedelissimi. Una quarta lista? O un ribaldone degli attuali equilibri? La 
situazione è quanto mai fluida e sta animando il dibattito politico cittadino. Di certo, tra commenti social, ‘provocazioni’ verbali 
e primi movimenti ufficiali, la situazione elettorale a Castano è sicuramente quella politicamente più interessante e non man-
cherà di suscitare interesse nel posizionamento dei vari schieramenti e nel come porsi con i cittadini.

lo scenario che si trovano di fronte i 
cittadini che, a piedi o in bicicletta, 
passano di lì. Una situazione, va preci-
sato, che non è nuova, anzi sono or-

mai anni che è così e 
anche se in qualche 
momento ci si è atti-
vati con la pulizia, 
non è stato suffi-
ciente, perché pochi 
giorni dopo i rifiuti 
puntualmente sono 
tornati. Allora, ser-
vono altri interventi, 
come stanno chie-

dendo le persone... “Una brutta, brut-
tissima immagine - commentano - Le 
zone verdi e i boschi devono tornare 
ad essere luoghi curati e non discari-
che a cielo aperto”.

Bilancio Partecipato: ha vinto il 
progetto de 'Il cinema a Ca-
stano Primo'. 204, infatti, i voti 
che la proposta ha ottenuto, 

classificandosi così al primo posto. 
Secondi, invece, a pari merito (46 pre-
ferenze) sono arrivati il libro 'Castano 
Primo, la nostra città' e 'Luoghi acco-
glienti, persone speciali' (progetti di 
inclusività sul territorio). A seguire, 
poi, 'Castano Primo luogo di interesse 
Manzoniano' (32 voti), l’acquisto di at-
trezzature per l’atletica leggera (28) e 
l’intitolazione di una strada, parco o 
palestra a Gino Strada ( 8 ). Per quanto 

riguarda, infine, il totale dei votanti, 
sono stati 403, i voti validi 364, quelli 
nulli 37 e le schede bianche 2. Voti on-
line 311 e cartacei 53.

Riqualificazione, in via sperimentale, delle fiere. Quella di primavera

L’ABC del computer: un corso gratuito di informatica di base
“Imparare a utilizzare il computer e Internet non è mai stato così facile”. Parola 
di Sofia De Dionigi, consigliera comunale con delega alla Cultura e all’Innovazi-
one tecnologica di Robecchetto con Induno che afferma: "Nella biblioteca co-
munale di via Novara, da sabato 9 marzo, partirà un corso gratuito di informa-
tica di base per adulti articolato in cinque lezioni che si concluderanno il 20 
aprile. Per partecipare è necessario essere iscritti in biblioteca e possedere una 
chiavetta USB". I posti sono limitati a 12 persone. Per informazioni contattare la 
biblioteca ‘Alda Merini’ (tel. 0331/876476).
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Inveruno

Stilato un regolamento in 8 punti per gestire il parco
I giovani e il futuro del T(h)ree Park 

Rimani aggiornato su Inveruno su www.logosnews.it/inveruno

AInveruno c’è una nuova area 
verde in Via Modigliani, nella 
zona industriale: è il T(h)ree 
Park, una ricchezza da valo-

rizzare e un bene di cui prendersi 
cura come collettività. Per questo, il 
Comune di Inveruno ha avviato un 
percorso di consultazione e coinvol-
gimento della cittadinanza per riflet-
tere sull’utilizzo degli spazi pubblici in 
generale e poi concentrarsi sul T(h)
ree park.  Ragion per cui si è tenuta 
una serata appositamente con la cit-
tadinanza, durante la quale si è resti-
tuita l'indagine svolta attraverso un 
questionario online: “Hanno risposto 
105 persone, la maggior parte bambini 
e ragazzi tra i 10 e i 14 anni e persone 
tra i 30 e i 70 anni – commenta Nico-
letta Saveri, vicesindaco - È  emerso 
che il parco è molto apprezzato e fre-
quentato soprattutto da bambini e ra-
gazzi ma non solo: dalla restituzione 
del lavoro svolto con le classi quinte 
della primaria e con le classi terze 
delle medie, con il CCR e con un grup-
po informale di ragazzi abbiamo ri-
flettuto sul significato dell’aver cura di 
uno spazio pubblico”. Tra le varie ri-

di Francesca Favotto
f.favotto@logosnews.it

sposte date, è emerso che uno spazio 
pubblico è bello quando è rispettato, 
è pulito, ha dei servizi per tutti, si ri-
spettano le regole, è un luogo di gen-
tilezza. “Per questo, insieme ai ragazzi 
abbiamo creato e condiviso una sorta 
di regolamento che i ragazzi hanno 
individuato – aggiunge Saveri - Si 
tratta di circa 8 comportamenti da ri-
spettare per frequentare al meglio il 
parco. Queste otto frasi saranno col-
locate su dei cartelli distribuiti 
nell'area verde, così da essere consul-
tate e rispettate da tutti. Si tratta di 
un processo nuovo (perché mai fatto) 
che ha lo scopo di sviluppare dal bas-
so comportamenti virtuosi e rispetto-
si degli spazi pubblici. Se in prima 
persona contribuisco alla stesura di 
una “regola”, sarò più portato a rispet-
tarla proprio perché l'ho condivisa”. 

La candidata Nicoletta Saveri a dialogo con il vicesindaco di Milano
Una serata di dialogo, di confronto, di nuove opportunità: venerdì 9 febbraio il 
Circolo Italia ha ospitato un bell’aperitivo promosso da ‘Rinnovamento Popola-
re’ seguito dal confronto tra Nicoletta e Anna Scavuzzo, 
vicesindaco della Città di Milano. Durante la serata, alla 
presenza di molti giovani, le candidata sindaco inverune-
se e Anna Scavuzzo si sono confrontate su diverse tema-
tiche d’attualità, sulle politiche giovanili, sui temi ambien-
tali. Tanti spunti di  riflessione verso la tornata elettorale 
di quest’anno.

La Miranda Liz inverunese ancora una volta protagonista a Sanremo
Sempre lei. Ormai un vero e proprio punto di riferimento e un simbolo. Miranda 
Giuffré, la sosia italiana di Liz Taylor ha conquistato, anche quest'anno, Sanre-
mo. Già, perché al Grand Hotel & Des Anglais ha presen-
tato il suo immancabile calendario ufficiale dei sosia. E 
per un momento ormai diventato un appuntamento fisso, 
ecco musica, canzoni e tanti sosia che si sono avvicendati, 
regalando momenti di complicità e divertimento. Ciliegi-
na sulla torta, poi, l'oscar alla carriera consegnato a Piff e 
quindi la proclamazione di Serena Pagliari (di Lonate Poz-
zolo) quale regina interstellare.

Vasta operazione antidroga tra Inveruno, Casorezzo e Busto Garolfo
Un'imponente operazione antidroga è stata messa in atto mercoledì 14 febbraio 
nell'area boschiva tra Busto Garolfo e Casorezzo, una zona fortemente colpita 
dal fenomeno dello spaccio di sostanze stupefacenti. Il servizio straordinario è 
stato organizzato per contrastare la diffusione di tali sostanze nel territorio. Il 
personale della Compagnia dei Carabinieri di Legnano, proveniente dalle Sta-
zioni di Busto Garolfo, Cuggiono, Parabiago, Nerviano e dal Nucleo Operativo, 
ha condotto un'operazione di setacciamento del territo-
rio, supportato dall'elicottero del 2° NEC Orio al Serio. 
Ventidue uomini sono entrati all'interno del bosco del 
Roccolo, dove sono stati rinvenuti un fucile modello SPAS 
calibro 12, un giaciglio con resti di alimenti e 4 biciclette 
abbandonate. Sono stati anche effettuati controlli lungo 
le vie limitrofe, portando all'identificazione di 35 persone.
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Un nuovo spazio pubblico per 
tutti: il rifacimento di piazza 
San Giorgio è una questione 
molto sentita tra i cuggione-

si ma che ha sempre trova-
to tanti problemi. Su tutti, 
il fatto che è attraversata 
da una strada provinciale. 
L’amministrazione Cuc-
chetti, intercettando la 
manifesta volontà popo-
lare, sta valutando l’oppor-
tunità della ristrutturazio-
ne e ha chiesto all’architetto Binda 
una verifica delle condizioni di prefat-
tibilità. “Stiamo ricevendo i primi re-
sponsi dei lavori – afferma Sandro 
Guzzini, assessore ai lavori pubblici – 
e presto attiveremo un dialogo con la 
cittadinanza per valutare i prossimi 
lavori. Il nostro progetto interesserà 
tutta l’area da San Rocco a piazza della 
Vittoria, compreso largo Borghi. I la-

vori saranno lottizzati: in questo 
modo potremo operare sequenzial-
mente senza troppi disagi per la citta-
dinanza. Il primo lotto del progetto 
sarà proprio piazza San Giorgio: sia-
mo intenzionati a rendere pedonabile 
l’area a ridosso del complesso del Cir-
colone. Ad ora non voglio fare pro-
messe vane: prima dobbiamo definire 
il progetto, poi confrontarci a riguar-

do con la comunità, in-
dividuare i fondi e ini-
ziare; credo comunque 
che per la fine del 2024 
potremo vedere i primi 
risultati. Intanto conti-
nuiamo i progetti ini-
ziati: in ordine di prio-
rità vogliamo 

completare il piano seminterrato del-
la scuola primaria creando una sala 
polifunzionale, proseguire la ‘tangen-
zialina’ con il secondo lotto, portare a 
termine le ristrutturazioni di villa An-
noni e il progetto su piazza Mercato. 
Sull’aspetto urbanistico e dei lavori 
pubblici la nostra amministrazione ha 
rivelato tutto il suo valore: è un merito 
che possiamo riconoscerci”.

Terza lista o in alleanza: il ritorno in ‘gioco’ di Chiaramonte
Un vero e proprio ritorno, una voglia di rimettersi in gioco 
e al servizio per la sua comunità. Osvaldo Chiaramonte, già 
sindaco di Bernate Ticino, dal 2009 al 2019, è pronto a tor-
nare in gioco per una nuova candidatura in vista delle am-
ministrative. "La cultura è nella tradizione, il progresso nel 
cambiamento - era un motto storico dell'ex primo cittadi-
no - Ora mi sono rimesso in pista per provare a formare 
una nuova lista. C'è grande interesse da parte dei cittadini 
e diversi mi hanno già contattato. Di sicuro sarà un gruppo 
civico, aperto a tutti i cittadini che credono in Bernate e Casate, e che vogliono 
il bene delle nostre comunità". Nei due mandati operativi Osvaldo Chiaramonte 
è ricordato sicuramente per i molti interventi fatti in paese: dall'asilo alla scuo-
la, dalle asfaltature al sistema di illuminazione a led e la videosorveglianza. Tan-
ti i capitoli toccati in dieci anni da sindaco e una voglia di mettersi in gioco, 
anche poi con la presidenza del Rotary, che non viene ancora a mancare.

Una nuova piazza per Cuggiono?
L’Assessore fa il punto sul progetto per San Giorgio

Lo ‘Stabat Mater’ il 2 marzo in Canonica 
‘Musica in Canonica 2024’ al via con Pergolesi e Traetta

Un nuovo appuntamento 
imperdibile nel cuore 
della Canonica di Ber-
nate Ticino. Un mo-

mento di musica e preghiera con 
il concerto 'Stabat Mater per 
soli, coro, archi e organo' 
nell'atmosfera sacra e sug-
gestiva della Chiesa San 
Giorgio Martire. Organiz-
zato e promosso dall'Asso-
ciazione Liederìadi con il 
contributo di Fondazione 
Ticino Olona, il patrocinio 
del Comune di Bernate Ti-
cino e grazie alla collabora-
zione della Parrocchia S. Giorgio Mar-
tire, della Fondazione Canonica di 
Bernate Ticino, e la partecipazione 
dell’Associazione Calavas, il concerto 
inaugura la seconda edizione della 
rassegna ‘Musica in Canonica 2024’. Il 
programma vede affiancate due me-
ravigliose pagine di Stabat Mater: più 
conosciuto quello per soli e orchestra 

di Giovanni Battista Pergolesi, 
meno quello di Tommaso 
Traetta, noto compositore 
della scuola napoletana.  A 
guidare i presenti in 
un'immersione totale nella 
bellezza della musica saranno 
il soprano Cinzia Prampolini, il 

contralto Ilaria Molinari insieme al 
Quintetto d'archi dell'Orchestra da 
Camera Canova e all'organo Franz Sil-
vestri, guidati dal maestro concerta-
tore Mirko Guadagnini. Appuntamen-
to dunque sabato 2 marzo alle 16 
presso la Chiesa di San Giorgio a Ber-
nate Ticino. L'ingresso è libero fino ad 
esaurimento posti.

Una laboratorio giovani grazie alla Comunità Educante
Dalle 16.45 alle 18.15, ogni lunedì e giovedì, in Oratorio San 
Giovanni Bosco a Cuggiono si terrà un laboratorio educati-
vo gestito dalle educatrici Michela Trotta e Erica Franco 
della 'Cooperativa Serena'. La possibilità di creare questo 
spazio nasce dalla collaborazione tra Oratorio e il pedago-
gista scolastico Nathan Quaranta. Uno spazio dove sarà oc-
casione per far sperimentare, riflettere e socializzare i gio-
vani, promuovendo il supporto di percorsi di crescita e la 
partecipazione sociale grazie alle risorse della comunità educante.

di Lorenzo Danelli
l.danelli@logosnews.it

Doppio ‘Stabat’: AVIS Cuggiono e il concerto del 65esimo
Lo ‘Stabat’ presso la Canonica di Bernate non sarà l’unica occasione di sentire 
l’opera di Pergolesi. Nell’anno del 65esimo anniversario della fondazione della 
sezione, AVIS Cuggiono organizza per il 16 marzo alle 21 un concerto in Basilica: 
gli artisti dell’ensemble ‘Les arches du roi’ con i solisti Caminada e Oldani suo-
neranno anch’essi l’opera del compositore barocco, tipicamente quaresimale. 
Lo spettacolo sarà aperto a tutti, anche ai non soci AVIS.
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Il Naviglio che non c’è più. “È cambiato davvero tanto”
Lungo le sponde a Turbigo. Parlando con alcuni cittadini, tra passato e presente

Chiamateli campioni. L’under 15 maschile della DST Volley ‘89 di Turbigo è, infatti, prima a livello regionale. “Un traguardo bellissimo…”

Caro, vecchio Naviglio”, 
o forse in questo 
caso sarebbe meglio 
dire “C’era una volta, 

appunto, il Naviglio”. Sì, perché 
tanto è cambiato nel tempo. 
“Ad esempio il pesce, che or-
mai non c’è praticamente o 
quasi più - commenta un pen-
sionato - Quindi l’acqua, trop-
po spesso sporca. Per non par-

Chiamateli campioni regionali. La vittoria del cuore, della testa e soprattutto del gruppo. E il gruppo è quello dell’under 15 maschile della DST Volley 89 di Turbigo. 
Là, insomma, sopra a tutto e tutti, dopo un percorso che dire eccezionale è poco. “Una bellissima stagione - commenta il coach Vittorio Pastori - È il primo anno 
che li alleno, ma è stata una grande soddisfazione vedere l’impegno che ciascuno ha messo sia durante le gare, sia in 
allenamento. Un gruppo unito e che ha lavorato con tanta attenzione giorno dopo giorno”. Grandi, grandissimi i ragaz-
zi, alla fine. Insieme verso l’obiettivo più importante. Insieme per un sogno che oggi è diventato realtà. “Un traguardo 

maturato già dalle prime partite - continua Pastori - Fin da subito, infatti, ho visto un im-
portante miglioramento e questo ci ha permesso di raggiungere un simile risultato”.  E, al-
lora, la festa può cominciare, per un traguardo che è sinonimo di amicizia, complicità e 
condivisione tra tutti: atleti, allenatore, società, genitori e tifosi. “Una gioia immensa, dopo 
tantissimi anni, riuscire ad avere una squadra in finale e soprattutto ospitare in casa nostra 
appunto le finali - conclude il presidente Cesare Noè - Abbiamo iniziato con l’idea chiara e 
di far divertire i ragazzi e divertendosi sono riusciti a centrare un successo straordinario”.  

to la bellezza di questo corso e dei 
luoghi attorno - ribadisce una 

signora - Inquinato per certi 
aspetti, però non così tanto 
come oggi. È da un pò ora che 
non si vede la schiuma, ma do-

vevate venire qualche tempo fa. 
Capite, allora, quanto sia gran-
de la nostalgia del passato, 
quando questo era un punto di 
ritrovo, dove trascorrere qual-
che ora assieme. Un’area dav-

vero viva e che putroppo ormai 
non c’è più”. “A me piace - conclude un 
altro signore - Vengo qui, infatti per 
una passeggiata e per rilassarmi”. 

lare, poi, della navigazione: ci sono i 
cartelli che indicano il servizio, 
ma solo in pochissime occasio-
ni c'è stato davvero il battello. 

Insomma, è bello da vede-
re o per passeggiarci, ma 
per il resto...”. “Fino a 3 e 
4 anni anni fa l’acqua era 
molto più pulita, adesso 
invece in vari momenti è 
piena di schiume - conti-
nua un signore - C’era, 
inoltre, una maggiore ma-
nutenzione, soprattutto per 
quanto riguarda il verde lungo 

le sponde”. “Mi ricordo in passa-

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it
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Pantani, campione e mito. Il ricordo di Renzo Bellaria
Vent’anni senza il pirata: “Un grande”

Lui e Marco, Marco e lui, insie-
me. Lui in moto, Marco, inve-
ce, ovviamente in sella alla sua 
inseparabile bicicletta, pronto 

ad andare a conquistare l'ennesimo 
successo. Una foto, tante, tantissime 
emozioni e, in fondo, diversamente 
non potrebbe essere, perché il 'pirata', 
così come lo avevano soprannomina-
to, era molto di più di un corridore. 

della sua scomparsa". Dolore e lacri-
me, allora, che subito hanno fatto ca-
polino. E poi i ricordi, che uno ad uno 
sono riafforati in testa. Fino a quella 
foto, proprio con il 'pirata'. "L'ho scat-
tata durante il Giro d'Italia - spiega - 
la tappa era la Lugano - Milano, mi 
sono avvicinato e gliel'ho chiesta. 
Ogni volta che la riguardo, l'emozione 
è grande e si mischia con la commo-
zione. Pantani manca moltissimo al 
ciclismo. Un trascinatore, in grado di 
conquistare le masse". 

Idolo, simbolo e icona, infatti, del ci-
clismo italiano e mondiale. Vent'anni 
fa quando Pantani, purtroppo, se ne 
andava per sempre. Vent'anni dopo, 
però, il suo ricordo è più che mai vivo 
nella testa e nei cuori di tutti. "Un 
campione d'altri tempi, capace di 
conquistare le folle - racconta il ca-
stanese Renzo Bellaria, volto noto del 
ciclismo dell’Alto Milanese e per anni 
al seguito del Giro d’Italia e di altre 
gare con la radio informazione - Non 
dimenticherò mai il coinvolgimento 
della gente ogni volta che faceva uno 
scatto o mentre era impegnato in 

qualche salita in montagna. Agli angoli 
delle strade, c'erano tifosi e appassio-
nati che lo incitavano e che cercavano 
di fargli sentire in tutto e per tutto il 
loro affetto. Gli avversari, come si 
dice, li demoliva e se decideva che do-
veva andare a vincere, alla fine non ce 
n'era per nessuno". Campionissimo, 
insomma, con la 'C' maiuscola. Cam-
pionissimo che, da quel tragico 14 feb-
braio 2004 (il giorno appunto della 
sua morte) ha lasciato un vuoto enor-
me. "Eravamo al giro della Liguria, 
corsa a tappe di cinque giorni che 
oggi non c'è più, quando abbiamo vi-
sto l'immagine di Marco in televisione 
- continua Bellaria - All'inizio pensa-
vamo che fosse perché volesse an-
nunciare che avrebbe ricominciato a 
correre, invece era la terribile notizia 

di Alessio Belleri 
a.belleri@logosnews.it
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‘Nuova Cultura Sportiva’: il valore sociale ed economico dello sport
Presso il Castello di Legnano primo appuntamento ufficiale guidato ed illustrato da Ivo Licciardi ai presidenti

Amichevole, di preparazione, di lusso per gli inverunesi

Ancora una volta tutto è partito 
da una premessa: le Società 
Sportive Dilettantistiche si 
trovano ad operare in un con-

testo caratterizzato da diversi fattori. 
In primo luogo, la contrazione econo-
mica ha un impatto negativo sul fi-
nanziamento delle attività, sia interno 
che esterno alla società. Inoltre, si os-
serva un cambiamento generazionale, 
con un aumento dell'età media dei vo-
lontari che supportano le società, 
mentre si registra una diminuzione 
dell'orientamento al volontariato da 
parte della popolazione. La riforma 
dello sport introduce nuove comples-

legnanese, ospitata con il patroci-
nio del Comune e la presenza del 
sindaco Lorenzo Radice, si è svolta 
nelle sale del prestigioso Castello 
di Legnano. “Serve un altro modo 
di raccontare e vivere il calcio - ha 
spiegato Ivo Licciardi - spesso si 

guarda il grande puntan-
do il dito sull’aspetto ne-
gativo (razzismo, soldi e 
debiti, problemi gestio-
nali,...) invece bisogna ripar-
tire dalla base, dai campi di 
provincia con un racconto e 
un lavoro diverso, proprio 
con il contributo di tutti. 
Basta che ognuno si impe-

gni a rapportarsi in modo diversi, ini-
ziando magari con il condividere un 
caffè e il veder la partita con il presi-
dente avversario, per cambiare un 
senso di educazione verso i ragazzi. 
Tutti dobbiamo far rete, con il tempo 
e in forma progettuale, sui cinque 
anni, possiamo arrivare a elaborare 
distretti di zona, che coinvolgano le 
società in progetti di crescita e che 
portino valori sociali ed economici. 
Dobbiamo fare squadra e accrescere 
la consapevolezza nel movimento, 
con conoscenze condivise e percorsi 
comuni. Il calcio dilettantistico ha già 
dei valori base molto importanti, ma 

Una sfida per crescere, per 
confrontarsi, per dare un 
valore alle ambizioni e misu-
rarsi. Domenica 11 febbraio 

si è svolta una bellissima amichevole 
tra l'under 14 'Accademia Inveruno' ed 
il Milan, per un pomeriggio davvero di 
grande sport. Negli ultimi anni 'Acca-
demia Inveruno' ha 
avviato un percorso 
di crescita e forma-
zione dei giovani 
molto serio e strut-
turato, con diversi 
livelli agonistici, 
preparatori atletici, 
allenatori già for-
mati e una grande 
attenzione al singo-

sità, rendendo necessario identificare 
punti di forza e di debolezza delle so-
cietà sportive. Un'altra sfida è rappre-
sentata dall'individualismo personale 
e societario, che contrasta con la ne-
cessità di promuovere un senso di co-
munità e collaborazione nel sistema 
calcio dilettantistico. 
Infine, la dispersione 
di buone pratiche è 
dovuta alla mancanza 
di una cultura di con-
fronto e collaborazio-
ne tra le società, che 
porta alla perdita del 
valore patrimoniale 
delle iniziative attua-
te. Ma da questi problemi, possono e 
devono nascere preziose opportunità. 
Il progetto ‘Nuova Cultura Sportiva’ 
promosso da Ivo Licciardi, consigliere 
LND con Delega al coordinamento 
delle Società Sportive di Milano e Pro-
vincia oltre all'Area Responsabilità So-
ciale e Sostenibilità Ambientale del 
Comitato Regionale Lombardia, ha 
davvero, dopo la serata introduttiva di 
inizio gennaio, lanciato un sasso nello 
stagno, smuovendo il sistema calcio 
locale. Alla prima rionione operativa 
erano presenti infatti ben 19 società 
su 78, già il 24% del movimento locale, 
con i rispettivi presidenti. La serata 

spesso noi siamo i primi a non ricono-
scerli e valorizzarli. Se insieme li enfa-
tizziamo e comunichiamo bene, 
creiamo le basi per un rilancio del 
movimento”. Alla serata ha presenzia-
to il presidente federale Sergio Pe-
drazzini, il responsabile marketing di 
Mizuno, Valeriano Clementi di ‘Clip 
Group’, Claudia Pallanca e numerosi 
presidenti e imprenditori locali.

lo ragazzo. Proprio l'attenzione e la 
programmazione sono tra gli elemen-
ti più caratteristici del percorso di 
crescita della formazione inverunese 
che, come 'test match', ha voluto pro-
porre per i suoi ragazzi una formazio-
ne di alto livello con i giovani del Mi-
lan. Il livello di gioco, obiettivamente, 

ha visto fin dalle prime 
battute una certa di-
sparità, ma questo era 
ovviamente preventiva-
bile. Rimane l'entusia-
smo dei ragazzi che, per 
una volta, hanno voluto 
guardare a dei loro coe-
tanei magari sognando 
un giorno di giocare pro-
prio in quella squadra.

La sfida Inveruno - Milan under 14

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it
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Presentato a un incontro a Palazzo Lombardia con l'Assessore Guido Guidesi
Il modello DID Alto Milanese fa scuola in Regione

Un’esperienza che fa ‘scuola’. 
Regione Lombardia, con 
l’Assessore allo Sviluppo 
Economico Guido Guidesi, 

ha promosso un incontro dal titolo 
‘Quale futuro per i Distretti del com-
mercio in Lombardia’ presso la presti-
giosa Sala Biagi di Palazzo Lombardia. 
Un appuntamento per riflettere su 
cosa vuol dire fare distretto e come si 
sono evolute queste forme di rappre-
sentanza, che in Lombardia son state 
sperimentate da ormai 15 anni, per 
“volare in alto come speranza e cam-
biamento. I distretti agricoli, di laghi, 

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it

montagna, manifat-
turiero, commercio,
… sono opportunità 
che connettono le 
attività economiche 
in cerca di sviluppo”. 
La realtà dei ‘Di-
stretti del Commer-
cio’ si son sviluppati 
a partire da 15 anni 
fa dai primi distret-
ti, realtà che tengono insieme il ter-
ritorio. “Lo stare insieme è già il primo 
successo. In questi anni si son persi 
più di 2304 negozi nonostante l’attivi-
tà e l’impegno dei titolari. Dove son 
attivi i Distretti è confermato che la 
percentuale di chiusure è più bassa”. 
Nel territorio lombardo sono attivi 187 
distretti (124 sovracomunali e 63 ur-

bani) coinvolgendo oltre 816 
Comuni lombardi. All’incon-
tro, con rappresentanti poli-
tici e tecnici di tutte le realtà 
regionali, hanno presenziato 
anche alcune figure istitu-
zionali che coordinano e col-
laborano con la realtà 
dell’Alto Milanese: Luigi 
Gariboldi (assessore di Inve-
runo, comune capofila, che 
collabora con Arconate, Ber-
nate Ticino, Buscate, Cug-

regionale, l’esempio del nostro DID 
Alto Milanese (in un contesto in cui gli 
altri presentanti erano di città come 
Varese, Brescia e Bergamo) è la testi-
monianza di un impegno concreto, 
preciso, coordinato e ben radicato nel 
territorio per cercare di sostenere le 
attività ed il commercio locale, facen-
do rete verso un territorio che guarda 
al futuro.
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Sfilate di carri e feste, per bambini e famiglie, hanno animato la scorsa settimana
Coriandoli e maschere... che allegria il Carnevale!

Il Carnevale è da sempre sinonimo 
di allegria, colore e spensieratez-
za, un'occasione unica per la-
sciarsi andare e celebrare la vita 

con maschere e balli. Vicino al nostro 
territorio, il Piemonte è una regione 
ricca di tradizioni carnevalesche, 
dove la festa assume un significato 
ancora più profondo. Il carnevale di 
Oleggio, giunto alla sua 72ª edizione, è 
uno dei più noti della regione, con le 
sue maschere tradizionali come Pirin 
e Majn che hanno guidato le festività. 
Le sfilate e gli eventi si sono sussegui-
te fino all'11 febbraio, regalando a resi-
denti e visitatori momenti di pura gio-
ia e divertimento. Anche il carnevale 
di Santhià, seppur più distante, è un 
appuntamento imperdibile, con un 
programma ricco di eventi che ha cul-
minato nel martedì grasso con il Ter-
zo Corso Mascherato, un momento di 
festa e allegria per tutta la comunità. 

Nei nostri Comuni, le tradizioni del 
carnevale assumono sfumature diver-
se, influenzate anche dal rito ambro-
siano. Il sabato grasso diventa quindi 
un momento speciale, con sfilate e fe-
steggiamenti organizzati dagli oratori 
locali. I ragazzi si travestono e si uni-
scono alle sfilate, creando un'atmo-
sfera di gioia e spensieratezza che 
coinvolge tutta la comunità. Le pro-
poste della Fondazione Oratori Mila-

nesi permettono ai giovani di cele-
brare il carnevale in modo speciale, 
con sfilate a tema che coinvolgono 
tutti i partecipanti. Gli uccelli sono 
stati i protagonisti di quest'anno, por-
tando allegria e colore alle strade dei 
nostri Comuni. Accanto a loro i tradi-
zionali costumi di super-eroi, perso-
naggi di serie tv, Harry Potter, perso-
naggi dei cartoni animati e 
travestimenti buffi di animali o dino-

sauri. Gli appuntamenti sono stati  
molti e variegati: dalle sfilate organiz-
zate dagli oratori di Cuggiono, Berna-
te e Inveruno, ai festeggiamenti ad 
Arconate con i suoi reali, la regina Si-
berta e il re Suquaùn. Molto bello e 
partecipato anche l’appuntamento di 
Turbigo e quello di Boffalora sopra Ti-
cino (svoltosi però già la domenica 
precedente, 10 febbraio). Il Carnevale 
è stato così un'occasione unica per 
celebrare insieme, dimenticando per 
un attimo le preoccupazioni quotidia-
ne e lasciandosi trasportare dalla ma-
gia della festa. Un bellissimo momen-
to di allegria che ha colorato piazze, 
strade ed oratori dei nostri Comuni.
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La tratta commerciale tra Yemen e Suez è uno snodo cruciale per le merci per l’Europa
Suez: l’insostenibilità di circumnavigare l’Africa

Non è il titolo più originale del 
mondo– penserà qualcuno a 
ragion veduta – ma, proba-
bilmente, è il titolo con uno 

dei messaggi più urgenti del momen-
to. La crisi di Suez, apertasi silenzio-
samente prima della 
fine del 2023 con 
l’incremento costante 
degli attentati di pirate-
ria alle navi cargo in 
transito nelle acque del-
lo Yemen e della peniso-
la somala, rappresenta 
oggi la più grande mi-
naccia al commercio 
mondiale e, di conse-

guenza, al costo della nostra vita di 
tutti i giorni. La tensione nell’area è 
cresciuta nelle scorse settimane sino 
alla decisione delle principali compa-
gnie marittime globali di decretare 
l’impossibilità del transito da Suez e la 
necessità di dover circumnavigare 
Capo di Buona Speranza, per garanti-
re la percorrenza della tratta e con-
temporaneamente l’incolumità degli 
equipaggi. A complicare la già difficile 

situazione si è poi 
aggiunto un percor-
so (non casuale) di 
progressiva sfuma-
tura dei confini del 
conflitto israelo-
palestinese all’inter-
no del progetto di 
guerriglia yemenita 
in acque di transito. 
Più semplicemente: 

lo Yemen e le sue milizie Houthi, in 
accordo (e sotto finanziamento) con 
l’Iran, hanno manifestato tutto l’inte-
resse ad agire per bloccare o rendere 
difficoltoso il transito delle navi verso 
Israele. Ad oggi la situazione è dram-
matica e questo comporta tutta una 
serie di conseguenze, che non possia-
mo ignorare. Da Suez, prima della cri-
si, transitava circa il 12% del commer-
cio mondiale con un controvalore 
solo per l’Italia pari a circa 150miliardi 
di dollari (import-export). Oggi il 
transito dalle acque di Suez si stima 
essere calato di oltre il 50% in termini 
globali con tutte le conseguenze che 
questo ha potuto comportare: esplo-
sione del costo dei noli (es. un viaggio 
di un container da 20 piedi da Genova 
alla Cina è passato dai 1500$ pre-crisi 
agli attuali 5000$); aumento del tem-
po di transito per un viaggio da/verso 

Che sia da un drone o... da ‘terra’, 
che sia un elemento naturale o un luogo storico, 
il nostro territorio ogni giorno ci regala 
istantanee meravigliose! 

Se volete condividerle con gli altri lettori, 
rilanciando il ‘bello’ della nostra Lombardia, 
inviateci le foto a redazione@logosnews.it

Gli scatti verranno condivisi su Facebook 
@GiornaleLogos e Instagram @logosnews.it

La prima di Logos
Un progetto innovativo che 
vuole rilanciare i valori più 
veri e profondi dello sport. Il 
progetto LND, a cui anche noi 
di Logos collaboriamo, vuole 
far rete nel territorio per ri-
dare valore, sia in termini 
sportivi, sociali che economici 
per le società di calcio dei no-
stri paesi.
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l’oriente cresciuto di oltre il 40%; in-
cremento dei costi diretti ed indiretti 
pari a circa il 400% (dati Fondo Mone-
tario Internazionale). Gli Stati Uniti e 
la Gran Bretagna, in coalizione con un 
nutrito gruppo di stati internazionali 
(tra i quali l’Italia), ha già avviato le 
prime offensive militari in Yemen e gli 
USA, nello specifico, guardano con 
particolare attenzione l’Iran. Difficil-
mente si può immaginare una solu-
zione a breve termine, ma quel che è 
certo è che per Suez passano gli equi-
libri del nuovo ordine (commerciale) 
mondiale.   

di Giorgio Gala
g.gala@logosnews.it






